
 

 

 

TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
 

DOCUMENTO FINALE 

 
MAKARSKA 24 APRILE 2008 

 
Premessa 

 
Oggi giovedì 24 aprile 2008 a Makarska (Croazia) in occasione della VIII edizione del 
Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, si è riunito il Tavolo di 
Lavoro Permanente sull’Imprenditoria Femminile coordinato dalla Presidente 
Jadranka Radovanić. 
 
L’incontro si è caratterizzato da una nutrita presenza di imprenditrici croate e 
albanesi nonché da rappresentanti delle Camere di Commercio aderenti al Forum 
AIC. 
 
A questa edizione erano presenti per la prima volta la Camera di Commercio di 
Etoloakarnania (Grecia), il Segretario Generale del Ministero dell’Economia di Bosnia 
ed Erzegovina, la Presidente del Comitato per la Promozione dell’Imprenditoria 
Femminile di Bari e le rappresentanti istituzionali della Provincia di Ancona e della 
Commissione Pari Opportunità della Regione Marche. 
 
Anche l’edizione di quest’anno si è caratterizzata dalla prestigiosa presenza di una 
rappresentante proveniente da Eurochambres – Bruxelles che ha apportato un 
prezioso contributo al tavolo di lavoro. 
La parità tra uomini e donne è un valore fondamentale dell’Unione europea. La 
situazione è molto cambiata, tuttavia rimangono nodi importanti da affrontare. In 
particolare, pur di fronte a progressi sul piano quantitativo, è sempre più necessario 
sostenere l’aspetto qualitativo della parità.  
 
Proposte 

 
Dopo il saluto della Presidente durante l’incontro sono state affrontate in particolare 
le seguenti tematiche: 
 
� l’imprenditoria femminile come risorsa per la cooperazione internazionale nei 

paesi dell’Adriatico e dello Ionio; 

 

� la presentazione del metodo e dei dati d’indagine statistica per una analisi dello 

stato dell’arte dell’imprenditoria femminile nei paesi AIC; 

 

� la formazione come fattore strategico di sviluppo. 

 
Ogni rappresentante ha preso la parola illustrando la situazione del proprio Paese: 
 

Croazia 

La Presidente Radovanić ha presentato il database, aggiornato al 2006, delle 
imprese femminile a livello nazionale e suddiviso nelle 20 contee elaborato  



 

 

 
 
dall’Associazione KRUG e in parte finanziato dal Ministero dell’Economia, del Lavoro 
e dell’Imprenditoria croato. Dall’indagine statistica si evidenzia che in Croazia il tasso 
di femminilizzazione, dato dall’incidenza percentuale delle imprese femminili sul 
totale delle imprese senza distinzione di genere, è pari al 24,18% con una forte 
presenza nel commercio; settore che partecipa con il 41% nel PIL nazionale. 
Il contributo femminile nel panorama imprenditoriale croato è cresciuto 
costantemente negl’ultimi anni e le imprese hanno creato molta occupazione; nel 
2002 le imprese femminili registrate erano 8.500 mentre nel 2007 risultano circa 18.000. 
In Croazia vi sono diversi progetti a sostegno delle imprese tra cui un progetto solo 
per l’imprenditoria femminile “Project Women Entrepreneurship” che concede 
agevolazioni finanziarie alle aziende in fase di start-up per l’acquisto di attrezzature 
informatiche, per la formazione e per la realizzazione del business-plan.  
Nel periodo 2004-2007 1.655 imprenditrici croate hanno ricevuto finanziamenti per un 
totale di 13 milioni di Kune (circa 1,8 milioni di euro).  
Per il 2008 il governo croato implementerà una nuova strategia per incentivare 
l’imprenditoria femminile locale. In particolare sulla base del nuovo programma 
delle incentivazioni 2008/2013 per le imprenditrici croate il governo ha stanziato per 
l’anno in corso finanziamenti per 350 milioni di Kune (circa 48.75 milioni di euro). 
La Presidente ha inoltre sottolineato ancora una volta l’importanza di realizzare in 
tutti i Paesi AIC il database delle imprese femminile al fine ottenere, da parte 
dell’Unione europea, risorse per finanziare progetti di qualità destinati 
all’imprenditoria femminili. 
 

Albania 

Dal 2007 sostenere l’imprenditoria femminile è uno dei principali obiettivi della 
Camera di Commercio di Durazzo. L’ente ha nominato una responsabile che cura 
questo settore e  predisposto il database.  
Sulla base dei dati prevenuti alla segreteria del tavolo, a Durazzo le imprese 
registrate nel 2007 sono 1.032 di cui 192 al femminile mentre nel 2006 le aziende 
senza distinzione di genere erano 945 di cui 171 gestite dalle donne. 
Questi dati saranno aggiornati dopo l’incontro che la responsabile di Durazzo avrà 
nei prossimi mesi con le altre Camera di Commercio al fine di elaborare il database 
nazionale delle imprese femminili. 
Purtroppo non sono previste in Albania agevolazioni finanziarie a sostegno 
dell’imprenditoria femminile ma sono in atto diverse iniziative. 
In particolare l’Associazione delle donne imprenditrici e delle professioniste albanesi 
(Shgpa), presente al tavolo e molto attiva a riguardo, ha intrapreso durante tutto 
l’anno numerosi contatti sia con le istituzioni locali che internazionali con l’intento di 
rafforzare la propria rete e i rapporti economico-commerciali. 
 
Bosnia ed Erzegovina 

Ad oggi non esiste, a livello nazionale tanto meno a livello di entità, dati statistici sulla 
presenza femminile nella vita sia politica che economica del paese. La strategia per 
lo sviluppo delle piccole e medie imprese prevede però, come uno degli obiettivi 
principali, la rilevazione dei dati sulla presenza dell’imprenditoria femminile nel 
paese.   
 



 

 

 
 
Tuttavia il Segretario Generale del Ministero dell’Economia di Bosnia ed Erzegovina 
ha illustrato durante i lavori del tavolo ciò che lo Stato ha fatto e sta facendo per 
migliorare le pari opportunità. 
Dal 2005 al 2008 sono stati destinati dal Ministero dell’Economia molti finanziamenti 
per migliorare l’imprenditoria. Il budget nazionale prevede di affidare il 2% al 
miglioramento del settore dell’artigianato e delle PMI, ciò nonostante solo una parte 
di esso viene effettivamente destinato all’imprenditoria essendo per lo più un budget 
sociale. 
Nel corso degl’ultimi anni il numero dei progetti presentati dalle imprese per ottenere 
finanziamenti è cresciuto sensibilmente. Sono stati infatti approvati dal 2005 al 2007 
circa il 58% dei progetti presentati in modo uniforme in tutti i cantoni del Paese. 
Per l’anno 2008 il governo ha in programma numerose iniziative promozionali a 
favore dell’imprenditoria nonché incentivi per: lo sviluppo, l’applicazione e il 
trasferimento di tecnologie innovative di prodotto e di processo produttivo; 
l’imprenditoria giovanile in fase di start-up (5.000 euro per la costituzione di una S.r.l. 
e 4.000 euro di una impresa artigianale. Le donne che hanno già avviato un’attività 
possono partecipare a questo bando purché abbiano avuto nel semestre un 
rendiconto finanziario). Sono inoltre previsti dei fondi a titolo gratuito fino a 10.000 
euro e finanziamenti per l’agenzia di microcredito specializzata nell’aiuto 
all’imprenditoria femminile. 
 
Grecia 

Occorre dare un maggiore appoggio alle donne affinché partecipino a tutte le 
attività economiche. La donna è una grande risorsa tuttavia è poco utilizzata 
secondo la rappresentante della Camera di Commercio di Etoloakarnania. In un 
mercato così globale le donne non possono riuscire da sole a sviluppare 
competenze in tutti gli ambiti pertanto devono essere sostenute con progetti 
comunitari e con servizi appositamente a loro dedicati. 
Negl’ultimi anni in Grecia le imprenditrici hanno avviato attività un tempo 
considerate tradizionalmente maschili. La Camera di Commercio di Etoloakarnania 
fornisce molti servizi  a sostegno delle donne.   
Nel 2006 le imprese registrate ad Agrinio erano 496, analizzando i dati inviati dalle 
Camere di Commercio alla segreteria del tavolo, di cui 133 imprese gestite da 
donne mentre al 31 dicembre 2007 le imprese totali sono 562 di cui 183 imprese 
femminili quindi circa il 32,56% del totale, costituite in maggioranza in forma 
individuale. 
Mentre a Pirgos nel 2006 le imprese registrate erano 8.102 di cui 1.434 imprese 
femminili soprattutto in forma societaria, nel 2007 le imprese hanno registrato un 
tasso di crescita, 12.413 sono le imprese registrate di cui 2.072 imprese femminili 
costituite prevalentemente in forma individuale. 
 

Montenegro 

La Camera di Commercio di Podgorica, pur non presente all’incontro, ha inviato 
alla segreteria del tavolo i dati sull’imprenditoria femminile del proprio paese 
aggiornati al 31 dicembre 2007: le imprese registrate sono 16.920 di cui 2.809 sono al 
femminile (circa il 16,60% del totale). Queste imprese sono per lo più concentrate a 
Podgorica e il commercio e i servizi sono i settori più trainanti. 



 

 

 
 
Tuttavia le imprenditrici presenti al tavolo fanno notate che il loro livello è molto 
inferiore rispetto a quello degl’altri paesi e pertanto invitano i presenti a partecipare 
al 3° Congresso dell’Imprese Femminili AIC, in programma in autunno a Budva, quale 
occasione importante per diffondere, valorizzare la cultura e i saperi delle donne in 
ambiti di competenza che vi appartengono nonché rafforzare la rete delle imprese 
femminili AIC. 
 

Italia 

Il contributo femminile nel panorama imprenditoriale italiano non è solo di tipo 
quantitativo ma anche qualitativo: cresce infatti il numero di imprese femminili in 
forma giudica articolata e che opera in settori non tradizionali. 
Alla fine del 2007 risultano iscritte al Registro delle imprese delle Camere di 
Commercio di tutta Italia 1.243.19 imprese femminili attive, la cui crescita 
tendenziale è pari al 0,67% superiore a quella che si registra per la generalità delle 
imprese. 
La maggiore crescita delle imprese femminili rispetto a quelle totali ha contribuito 
così ad aumentare il livello di femminilizzazione. 
Numerose sono le iniziative avviate in Italia per sostenere l’imprenditoria femminile. 
Ad esempio la Provincia di Ancona, presente al tavolo, attraverso un bando 
provinciale FSE ha concesso contributi per la creazione di nuove imprese, in 
particolare al femminile. Sono inoltre state finanziate azioni formative rivolte sia alle 
donne occupate che non per acquisire competenze, poteri per affrontare la sfida 
dell’impresa.  
La Commissione Pari Opportunità della Regione Marche ha invece avviato in 
collaborazione con le associazioni del turismo e il Comitato per la Promozione 
dell’Imprenditoria della Camera di Commercio di Ancona il “progetto over 40” per 
formare ed avviare all’occupazione nel settore del turismo donne in gravi condizioni 
di disagio. Molte allieve di questo corso hanno trovato occupazione e alcune di esse 
si sono messe in proprio. Il progetto sarà riproposto anche nelle altre Province della 
Regione Marche. 
L’essere donna è una risorsa per la cooperazione internazionale è quanto è stato 
fortemente ribadito dalla Presidente del Comitato Imprenditoria Femminile di Bari. 
Nonostante il mare è necessario sempre più mettere a confronto le identità, 
rafforzare la rete al fine di dimostrare che le donne con lo scambio dei saperi, ponte 
che molti oggi pensano di costruire, lo hanno già fatto. Tutto ciò può essere un 
buono spunto per le donne che continuano a fare impresa ma che spesso pensano 
di non essere imprenditrici, un buono spunto per acquisire i valori dei ruoli che 
ancora oggi spesso le donne dimenticano.  
 
 
Conclusioni (azioni concordate) 

 

Alla luce di quanto riferito dai presenti per i rispettivi Paesi i convenuti condividono 
un problema comune: la necessità di rafforzare e trasformare in un’opportunità di 
crescita qualitativa e quantitativa il network delle imprese aderenti al Forum AIC 
attraverso la presentazione di progetti comunitari. 
 



 

 

 
 
Occorre sempre più adottare azioni, strategie che possano rafforzare la 
rappresentatività delle donne, accrescere la loro partecipazione sia nel processo 
decisionale che nella scienza e nella tecnologia per contribuite ad aumentare 
l’innovazione, estendere i rapporti tra imprese e le istituzioni nonché le possibilità di 
creare business delle imprese femminili AIC in un ottica di mainstreaming di genere. Il 
punto di vista femminile potrà così rappresentare un valore aggiunto in tutte le azioni 
che l’Associazione del Forum AIC deciderà di intraprendere. 
 

Viene inoltre ribadito la necessità di presentare, al 3° Congresso delle Imprese 
Femminili AIC in Montenegro, il database completo dell’imprenditoria femminile 
dell’Adriatico e dello Ionio.  
La Presidente s’impegna pertanto a sollecitare le Camere di Commercio della 
Bosnia ed Erzegovina, dell’Albania e della Grecia a far pervenire alla segreteria del 
tavolo, possibilmente entro la fine di giugno, i dati mancanti.  
Del resto le imprese attive gestite dalle donne in questa area rappresentano circa il 
25% del totale senza distinzione di genere. La  consistenza delle imprese femminili 
AIC è già visibile nel web site “Shop Show” presentato a Portonovo lo scorso maggio.   
Ad oggi risultano registrate più di 100 imprenditrici ed ogni anno la segreteria 
provvede ad aggiornare la vetrina virtuale delle imprese anche con le presenze del 
tavolo. Una nuova immagine più coordinata del portale sarà presentata all’incontro 
di Budva. 
Per il congresso ogni Paese dovrà inviare inoltre alla segreteria un report sulle azioni 
avviate dal proprio governo e non a favore dell’imprenditoria femminile. La 
Presidente inviata a partecipare al congresso anche gli istituti di credito qualora 
avessero avviato iniziative a favore delle donne.  
Per il Congresso del 2009 il Tavolo accettato la candidatura avanzata dalle 
imprenditrici albanesi.  
 



 

 

 
 
 
Le aree di interesse individuate e gli obiettivi sono: 
 

 

Area dell’intervento 

 

  

 Obiettivi 

 
Albania 
 
 
Bosnia ed Erzegovina 
 
 
Croazia 
 
 
 
Grecia 
 
 
 

Italia 
 
 
 
Montenegro 
 
 

 
 

• Presentazione di progetti comunitari a 
sostegno dell’imprenditoria femminile 
nei paesi AIC  

 
• Elaborazione della banca dati 

completa sulle imprese femminili dei 
paesi AIC 

 
• Una nuova immagine per il portale del 

tavolo “Shop show” 
 
• Quarto Congresso delle imprese al 

femminile 
 

 


